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Il viaggio per il mio libro inchiesta sull'iper-sfruttamento idroelettrico dei torrenti alpini è partito a 
luglio scorso dalla Valle d'Aosta. Sono stata in Val d'Ayas, in una zona che potrebbe diventare il 
terzo comprensorio sciistico più grande del mondo. Con il progetto delle Cime Bianche di 
Valtournanche, infatti, si completerebbe il collegamento da Alagna in Piemonte a Zermatt, in 
Svizzera. Un progetto che ha sollevato la protesta di ambientalisti e amanti della montagna in tutta 
Italia, anche grazie all'attenzione riservata dallo scrittore Paolo Cognetti, vincitore del Premio 
Strega.  
Un silenzio assordante dell'opinione pubblica, invece, ha accompagnato il progetto e, ormai, la 
realizzazione di una "mini" centrale idroelettrica per lo sfruttamento del torrente che, dalle 
sorgenti al borgo di Saint-Jacques des Allemands, si chiama Verraz, poi diventa Evançon.  
Fino a Le Frachey, località a 1.607 metri di altitudine, questo corso d'acqua è già quasi del tutto 
derivato. Qui la strada si allarga in un piazzale e un ponte porta al cantiere: è stato rifatto di 
recente, per consentire il passaggio dei mezzi pesanti sulla riva destra del fiume. La centrale in 
costruzione turbinerà le acque in arrivo dalla Piana di Verraz, a 2.035 metri, non lontano dalla 
sorgente.  
Le dimensioni dell'opera, certo, non sono paragonabili al progetto delle Cime Bianche. Però, se 
percorri a piedi il tragitto dove stanno interrando i tubi, se ami i fiumi e la montagna, e soprattutto 
se ti metti a leggere i documenti, la prospettiva cambia.  
Nel 2008, la Commissione per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) dichiarava, a proposito 
del torrente Evançon: «Le analisi ecologiche ed ambientali evidenziano uno stato qualitativo al 
limite degli obiettivi prefissati. Si segnala che l’elevato prelievo idrico ipotizzato dal progetto 
potrebbe comportare un peggioramento dello stato qualitativo per il tratto sotteso dalle 
derivazioni». 
Il progetto prevede che a Le Frachey, dopo circa due chilometri e mezzo di discesa, la condotta 
forzata del diametro di 90 cm attraversi due strade, passi sotto le fogne e l'acquedotto e sotto 
l'alveo del torrente Fourcaré, prima di raggiungere la centrale. Gran parte di queste opere, si legge 
nella delibera di VIA, ricadono in terreni a rischio inondazione del Comune di Ayas.  
Il sentiero verso la Piana di Verraz inizia accanto al negozio di alimentari di Saint-Jacques e, alcuni 
metri oltre le case, intercetta la pista che conduce al rifugio, accanto alla quale si stanno 
interrando le condotte della centrale.  
Su, alla Piana di Verraz, all'altezza del ponte, stanno realizzando l'opera di presa sulla sponda 
sinistra del torrente, ma la destra non è stata risparmiata. In un prato dove, dice il pannello 
informativo, non si potrebbe lasciar liberi neanche i cani perché «il calpestio rovina la cotica 
erbosa», la doppia impronta di una ruspa incide il terreno morbido, schiaccia i fiori. Inoltre, a valle 
della presa, si legge ancora nella delibera di VIA, ci sono le sorgenti dell'acquedotto intercomunale, 
vitali per la comunità d'Ayas.  
Siamo in una Zona speciale di conservazione della Rete Natura 2000, che comprende l'intero 
versante valdostano del Monte Rosa. Qui la vegetazione raggiunge i massimi limiti d'altitudine 
nelle Alpi, con specie che superano i 4.000 metri, come il ranuncolo dei ghiacciai. E, nella testata 
della Valle d'Ayas, sito di specifico interesse naturalistico, troviamo un ambiente unico, in cui, 
secondo l'articolo 38 del Piano territoriale paesistico, sono ammessi interventi di nuova 
edificazione in rari casi e, per opere finalizzate alla produzione di energia elettrica, solo se di 
potenza inferiore a 50 kW. L'impianto in costruzione, invece, supera i 2 MW.  



Complessivamente, il volume di terra movimentata per la costruzione dell'impianto, dalla Piana di 
Verraz a Le Frachey, sarà quasi 36.000 metri cubi, al costo di sette milioni di euro, in capo a 
un'impresa con capitale sociale di appena diecimila euro.  
 
Per seguire l'avanzamento del lavoro di scrittura del libro: 
https://www.facebook.com/acqueguerriere/ 
 

 
 



 
 
 

 
 
 



 



 


